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piaza . Et sì torto come i Ghibellini vidono 
morto il loro campione, li miflòno in fuga, & 
in ifconfitta furono cacciati di Reggio. Et fe_- 
li urtiti Guelfi di Firenze, Se di Tofcana, era
no arricchiti delle prede de’ Ghibellini di Mo
ndana , maggiormente arricchirono di quelle de’ 
Ghibellini di Reggio; & tutti fi rincavallarono, 
sì che m poco tempo rtandofi in Reggio Se in 
Modana furono fanza fallo piti di quatrocento 
huomini di buona gente d’arme bene montati , 
&  veonono a gran bifogno & fubfidio a Cardo 
Conte d’Angiò & di Provenza, quando pafsòe 
in Puglia contro a Manfredi, come inanzi fare
mo mentione. Lafceremo alquanto de’ fatti di 
Firenze & delli urtiti Guelfi,, & torneremo al
le novìtadi, che ne’ detti tempi furono tra lo 
Re Manfredi, Se la Chiefa di Roma.
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Della guerra tra lo Re Manfredi la Chiefa 
di Roma .

PEr la rtonfitta de’ Fiorentini, Se delli altri 
Guelfi di Tofcana ricevuta a Monte Aperti, 

come detto havemo adietro, lo Re Manfredi 
montò in grande fiato Se fignoria, & tutta par
te Imperiale di Tofcana, & di Lombardia mol
to n’efaltò ; Se la Chiefa di Roma, & fuoi fo
gliaci , &  fedeli molto ne abaffarono in tutte_ 
parti. Avvenne poco tempo appreffo, nel dep 
eo anno della rtonfitta 1260. Papa Aleffandro 
pafsò di quella vita nella Città di Viterbo , Se 
vacòe la Chiefa fenza Pallore V. meli, per di- 
fcordia de’ Cardinali. Poi effendo ragunati a_̂  
Generale Concilio eleflèro Papa Urbano Quarto 
della Citta di Tresi di Campagna in Francia , 
il quale fu di vile natione , ficome figliuolo 
d’uno eiabattiere, ma fue valente Se favio (a) 
Intorno, & fu confecrato li anni di Chrifto 1261. 
Quelli trovando la Chiefa in grande abaffamen- 
to, per la forza di Manfredi; il quale fu occu- 
patore quali di tutta Italia, & l’hofte de’ fui 
Saractm di Nocera havea melfi nel patrimonio 
di San (b) Pietro, il detto Papa fece contrae 
loro predicare la Croce, & detti Saracim uden- 
7’° ’ r r  k.°^e de Chriiliani andava loro adof- 
0, 1 fuggirono in Puglia; ma per tutto que- 

Ito non lalciava Manfredi di perfeguire del con
tinuo la Chiefa e’I Papa, & fimi fedeli con le 
fue forze; & erti fi flava quando in Cicilia, & 
quando m Puglia, a gran diletto, feguendovita 
mondana, 8c epicara ad ogni fuo piacere, te
nendo pai concubine , vivendo in difordinat^

^  nô  Parea che curaffe Dio nè Santi 
Ma Iddio guaito Signore, il quale per gratin 
indugia il fuo giudicio a’ peccatori acciò che fi 
riconofcano , ma alla fine non perdona a chi 
non ritorna a lui, & così torto mandò la fua_

Egli era in Certe di r "o / V "  qUe(?<?,mocìa- 
e piativa una fua Chiefa Pi°Ver,P Ciler|cp, 
di libre XX. di tom-fi !■’ che gl‘ eta tolta 
per loto difeordia ferra * ann<? . I Cardinali
v’erano n n c h T u f iV r S n  * elegreto , ehe’l primo cu °  °  traPoro. decreto 
la porta fofTe Papa r  ‘Co >. che picchiaffe 
quello Urbano f u V DrV°me P,a^ ue a Dio, 
la povera Chiefa di EbrTxx e, dove P,at'va 
no, ebbe l’univerfate r n  r dl tQrneii 
Xddio al modo della elm-'f^ ’ d>fpuofe
«olajo . Perchè fu m f r a S del1 Be,at0 Nlc‘
? avemo fatta mentione e i *  * eI®lClone , 
fa con fee rato li anal *
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maladittione e ruina al detto Manfredi, che_ 
quando fi credea eflère in maggiore flato &  fi
gnoria , come inanzi faremo mentione, tornò in 
poco tempo a malvagio fine.
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Come la Chiefa eleffe Carlo Conte d’Angiò 
Re di Cicilia <jr di Puglia.

E Sfendo Papa Urbano, Se la Chiefa così ab
ballati per la potentia di Manfredi, &  li 

Elettori d’Alamagna, che haveano eletti due .̂ 
Re de’ Romani , cioè quello di Spagna , Se 
quello d’Inghilterra, 8c nullo havea potentia di 
poffare in Italia, nè concordia haveano ; &  Cur- 
radino figliuolo del Re Currado, a cui s’aper- 
tenea per retaggio, lo Regno di Cicilia Se di 
Puglia, era sì picciolo garzone, che non potea 
ancora venire contro a Manfredi; il detto Papa 
per iufeftamento di molti Fedeli della Chiefa , 
i quali per le forze di Manfredi erano cacciati 
di loro Terre, e fpetialmente dalli urtiti Guelfi 
di Firenze 8c di Tofcana , che del continuo 
n’havea affai inCorte, &  molto fi compiangea- 
no col Papa, ftandogli ipeffe volte a’ piedi, di
cendo i loro dannaggi : il detto Papa Urbano 
fece un grande Concilio con fuoi Cardinali, Se 
con molti Prelati, Se a loro propofe, come la 
Chiefa era foggiogata da Manfredi, Se come^ 
fempre quelli di fua cafa e lignaggio erano flati 
nemici e perfecutori di Santa Chiefa , non ef
fendo grati di molti benefici ricevuti; onde.- 
quando a loro pareffe, havea penfato di trarre 
Santa Chiefa di fervaggio, Se di (a) ridurla in 
fuo flato libera. Et ciò poteva effere, chiaman
do Carlo Conte d’Angiò & di (b) Provenza_ 
fratello del buono Re Luis di Francia, il quale 
era il più fufficientePrincipe d’arme, & d’ogni 
virtù corporale, che foffe al fuo tempo infnL 
Chriiliani, Se come era della più poffente Se 
della più nobile fchiatta, che foffe al Mondo , 
chiamandolo campione di Santa Chiefa, &  Re 
di Cicilia Se di Puglia , racquiftandola con fua 
forza dal Re Manfredi, il quale per forza la_ 
tenea, & fanza ragione; il quale Manfredi era 
scomunicato Se dannato, Se contra la volontà 
della Chiefa tenea il detto Reame ficome fuo 
rubello. Et diffe il detto Papa, come egli fi 
confidava tanto ne la prodezza 8c potenza del 
detto Callo, Se della Baronia di Francia, che 
10 ajuterebbono, che non dubitava eh’ elli fa
rebbe vincitore della potenza, Se forza di Man
fredi , &  havea ferma credenza, che torto gli 
torrebbe la fignoria, Se rimetterebbe Santa Chiè- 
la in grande flato . Al quale configlio tutti i 
Cardinali Se Prelati s’accordarono; Se così elefi. 
fono il detto Carlo Re di Cicilia St di Puglia^ 
lui &  fuoi figliuoli, 8c difeendenti, infino in_

- __________ _ quar-

(b )  Piero, fi predicò croce contra a loro , ondemnJ 
ta gente fedele fi crociarono, e andaronoT o t  
con„° a loro : per la qual ¿ofai detti Saraci ni
c o n f i n i  ma P r °  n° n lafciava Manfredi di continuo fare perfegmtare il papa e la Chiefa 
a fuo. fedeh e Mafnade, e e g l i W  quando
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( a ) recarla in fuo fiato e libertà
( t )  PIoe.nza, figlfoolo ^1 Re di Francia, e fratei 

lo del buono Re Luis , il quale p™ ;i - 
fidente Principe di prodezza ¿’arm* P!N 
virtù che foffe a fuo Tempo" t  ^  sì pofffa^


